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SINTESI RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE CISL PUGLIA  

ANTONIO CASTELLUCCI 

 

Il lavoro in Puglia nel solco del patto di responsabilità 

 

Desidero rivolgere, a nome personale, della segreteria, di tutto il Consiglio Generale e dei nostri 
oltre 229 mila iscritti, un ringraziamento colmo di riconoscenza a Daniela Fumarola, la nostra 
Segretaria Generale.  Essere qui con te ha per noi un significato profondo. È un segno che sentiamo 
come una vicinanza autentica, di attenzione e di incoraggiamento.  
[…] 
Questo Consiglio generale vuole essere anche un momento di confronto vero, di ascolto reciproco 

e di riflessione. Un’occasione per chiederci, con autenticità e passione, cosa significa oggi fare 

sindacato, cosa significa essere CISL: stare accanto alle persone, ogni giorno, nei luoghi di lavoro, 

nelle comunità e nelle periferie, condividendo fatiche, speranze, bisogni e progetti. Oggi, con la tua 

presenza, vogliamo consegnare in ogni luogo di lavoro e in ogni territorio pugliese un messaggio 

forte e chiaro. 

 
Premessa politico-sindacale pugliese 
  
La CISL in Puglia, in questo percorso e alla vigilia dell’appuntamento elettorale di fine novembre, 
rivendica nei confronti della prossima nuova compagine di governo regionale la necessità di un 
metodo partecipativo autentico, non episodico, un confronto fino ad oggi, abbastanza deludente.  
La collaborazione, il dialogo tra istituzioni e parti sociali è prezioso e deve diventare una prassi di 
governo, non un esercizio formale. Indispensabile per rilanciare una politica ed una 
programmazione che ponga al centro il Mezzogiorno e la Puglia riducendo divari e diseguaglianze 
con le altre aree del Paese nella logica contrattualistica, non esclusivamente movimentista, che ci 
caratterizza: esattamente come accade nel confronto in corso sulla manovra economica nazionale.  
 
Scenario economico e sociale della Puglia  
 
Nelle poche occasioni in cui la CISL Puglia ha avuto l’opportunità di confrontarsi sulle dinamiche 
dello sviluppo, ha sempre evidenziato con chiarezza che l’economia regionale vive una fase di forte 
eterogeneità settoriale e territoriale.  
Alcuni comparti strategici, quali l’automotive, la siderurgia, la chimica, l’energia e l’aerospazio, 

risultano attualmente interessati da crisi di natura strutturale e da complessi processi di transizione 

industriale. […] Altri settori, come agroalimentare e turismo, seppur in crescita, soffrono per 

l’eccessiva frammentazione produttiva e per la carenza di infrastrutture logistiche adeguate e più in 

generale di una programmazione regionale che li rendano stabilmente forti e non legati alle 

crescenti volatilità congiunturali. A ciò si aggiunge un tasso di disoccupazione che rimane superiore 

alla media nazionale, un differenziale salariale marcato e un livello di povertà relativa che rimane 

tra i più alti del Paese, come un profondo divario territoriale interno. […] In questo quadro ribadiamo 

l’urgenza di una strategia regionale di sviluppo integrato, finora limitata, che deve partire dai singoli 

territori, che metta in rete industria, agricoltura, turismo, logistica, formazione e welfare, 



restituendo centralità al lavoro, al buon lavoro, come fattore di coesione e dignità sociale. 

Auspichiamo che le prossime politiche del nuovo governo regionale sappiano rispondere a una 

duplice esigenza: consolidare la crescita e redistribuire equamente i benefici, contrastando le 

disuguaglianze di genere, generazionali e territoriali.  

Occorre riprendere un confronto continuo e nel merito dei vari provvedimenti in una sinergia tra 
istituzioni e forze sociali sinora insufficiente.  
 
Sanità, welfare e politiche sociali  
 
Il tema della sanità rappresenta uno snodo decisivo oltre che largamente la voce principale del 
bilancio della Regione Puglia.  
Più volte abbiamo denunciato che i finanziamenti regionali non coprono l’intero fabbisogno 
sanitario e che la spesa farmaceutica resta al di sopra della media nazionale. È necessario incentivare 
comportamenti virtuosi, digitalizzare i controlli e liberare risorse per investimenti nella prevenzione.  
Chiediamo un piano straordinario contro le liste d’attesa, il potenziamento dei Cup e un confronto 
strutturale sui medici di medicina generale, perché senza una rete territoriale efficiente i Pronto 
Soccorso continueranno a essere in sofferenza. Proponiamo l’apertura di un tavolo permanente tra 
Regione–Sindacati–Terzo Settore per la co-progettazione delle politiche sociali e di welfare, al fine 
di poter spendere in modo mirato le risorse disponibili.  
[…] Nel 2024, secondo l’ISTAT, il 10,9% dei pugliesi, circa 425 mila persone, ha rinunciato a curarsi 
per motivi economici o per difficoltà di accesso ai servizi.  
La CISL Puglia sottolinea che il problema non è solo di risorse, ma di qualità della spesa, di 
organizzazione e di confronto stabile con le parti sociali.  
I protocolli sottoscritti con la Regione nel 2022 e nel 2023 su PNRR, sanità e welfare devono essere 
resi operativi al più presto.  
È necessario promuovere un Patto di responsabilità per la sanità pugliese, per contrastare sprechi e 
inefficienze, valorizzare le professionalità, garantire sicurezza nei luoghi di lavoro e riaffermare la 
salute come diritto e bene comune.  
 
 
Lavoro, formazione e partecipazione  
 
Tre grandi transizioni, demografica, green e digitale, condizionano oggi le politiche pubbliche come 
anche le strategie sindacali. La transizione demografica è segnata dall’invecchiamento della 
popolazione e dalla riduzione delle forze di lavoro disponibili. In Italia e in Puglia, le coorti in uscita 
dal mercato del lavoro superano di gran lunga quelle in ingresso, mentre l’emigrazione giovanile 
impoverisce il capitale umano e produttivo dei territori. […]  
La transizione green, se da un lato impone un profondo ripensamento dei modelli produttivi, 
dall’altro richiede la formazione di profili professionali adeguati.  
[…] La transizione digitale, infine, sta trasformando profondamente tutti i settori: dall’agricoltura 
alla pubblica amministrazione, dai servizi al manifatturiero. L’intelligenza artificiale e le tecnologie 
emergenti non eliminano lavoro, ma ne modificano la natura e i contenuti. È urgente colmare il 
divario di competenze digitali e rafforzare i percorsi STEM, scientifici e tecnici, ancora troppo deboli 
nel sistema formativo pugliese. […] 
Come evidenziato dall’INPS nel 2024 in Puglia il numero complessivo di occupati ha raggiunto 

1.267.000 unità, con un lieve incremento rispetto ai 1.258.000 del 2023. La crescita ha riguardato 

soprattutto la componente maschile, salita da 795.000 a 800.000 occupati, mentre quella femminile 



è aumentata in misura più contenuta, passando da 463.000 a 467.000. ll tasso di occupazione 

regionale è salito dal 50,7% al 51,2%, ma rimane ben distante dalla media nazionale del 62,2%. 

Nonostante tali segnali di miglioramento, le criticità del mercato del lavoro restano profonde. 

Permangono il disequilibrio di genere, una bassa partecipazione giovanile e divari territoriali che 

penalizzano in particolare le province di Taranto, Foggia e Barletta-Andria-Trani. A tutto ciò si 

aggiunge un’evoluzione della qualità dell’occupazione che desta preoccupazione: nel 2024 sono 

infatti diminuite le assunzioni a tempo indeterminato, mentre risultano in crescita quelle a tempo 

determinato, stagionale e tramite somministrazione, indicando una tendenza verso forme 

contrattuali con minori garanzie.  

 
Lavoro, giovani, sicurezza  
 
In tutto questo scenario il lavoro femminile in Puglia, rapportandolo con altre aree del Paese, resta 
segnato da forti disuguaglianze. Come abbiamo avuto modo di evidenziare con chiarezza lo scorso 
15 settembre in Fiera, durante l’iniziativa dedicata ai giovani, il tasso di occupazione femminile 
(37,6%) è nettamente inferiore alla media nazionale (53,3%) e al 64,9% degli uomini pugliesi (Istat). 
Le donne guadagnano in media il 20% in meno e, di conseguenza, percepiscono pensioni più basse 
del 44%.  
Le difficoltà di conciliazione tra vita e lavoro, insieme alla carenza di servizi, continuano a penalizzare 
in modo particolare le madri. È necessaria un’azione comune e determinata per promuovere una 
crescita occupazionale davvero inclusiva, che passi attraverso incentivi al lavoro femminile, il 
potenziamento dei servizi di cura, la realizzazione di un sistema diffuso e accessibile di asili nido, e 
un maggiore sostegno all’imprenditorialità e alla leadership delle donne. L’autonomia economica è, 
infatti, una condizione essenziale anche per contrastare la violenza di genere: il 60% delle donne 
accolte nei Centri antiviolenza non dispone di un reddito stabile. Senza lavoro e indipendenza 
economica, la libertà personale resta incompiuta.  
Nel frattempo, la crisi demografica e l’elevata disoccupazione giovanile aggravano ulteriormente la 

situazione: la Puglia rischia di perdere ancora definitivamente decine di migliaia di ragazzi. Nel 

periodo 2011–2023, abbiamo registrato un saldo migratorio regionale negativo di 23.913 giovani 

tra i 18 e i 34 anni, cioè di altrettanti “cervelli in fuga” che hanno scelto di trasferirsi all’estero. […] 

Nel 2023, la Puglia ha perso 1.791 giovani, mentre il dato complessivo per l’Italia segna un saldo di 

-34.428. (Fondazione N.E.) […] Eppure, noi siamo convinti che la Puglia non sia una terra senza 

futuro. Servono scelte coraggiose, politiche che credano davvero nei giovani e li coinvolgano. Il tasso 

di NEET (22,2%) supera di sei punti la media nazionale. È urgente valorizzare la formazione e 

rafforzare gli ITS, l’apprendistato e l’orientamento, creando veri ponti tra scuola e lavoro. La 

contrattazione di secondo livello e il welfare aziendale in Puglia devono diventare strumenti di 

equità e innovazione. Occorre istituire anche su questi temi, un tavolo tecnico-politico permanente 

sullo sviluppo, per pianificare politiche attive e trattenere i giovani, investendo in salari dignitosi, 

previdenza complementare e infrastrutture moderne. Occorre costruire una rete tra istituzioni, 

imprese, università e sindacati, che non lasci soli i nostri ragazzi, ma li accompagni, li sostenga e li 

valorizzi, a partire dal percorso scolastico. Come CISL Puglia siamo convinti che trattenere e far 

tornare i giovani non sia solo una questione economica, ma una missione sociale, una responsabilità 

morale che coinvolge tutti. 

 



Formazione CISL Giovani. Crescere insieme nella comunità sindacale 
Con l’esperienza della formazione regionale CISL Giovani, avviata qualche settimana fa, vogliamo 
accompagnare ragazze e ragazzi in un viaggio di scoperta, di conoscenza e di partecipazione. Un 
percorso che parte dall’identità sindacale e arriva al cuore pulsante della nostra organizzazione con 
le strutture, i servizi, le relazioni umane che tengono insieme la nostra grande comunità. Con questa 
formazione vogliamo rafforzare il filo che unisce tutte queste esperienze, offrendo ai giovani 
attualmente coinvolti la possibilità di conoscere da vicino i servizi della CISL e gli sportelli della 
bilateralità, che rappresentano un riferimento concreto per lavoratori, lavoratrici e imprese.  
 
Il lavoro resta per la Cisl Puglia la priorità assoluta  
 
C’è bisogno di un vero piano per lo sviluppo, capace di affrontare le sfide della crescita, risolvere le 
vertenze aperte e sostenere le filiere strategiche del territorio.  
[…] Perché non c’è sviluppo vero senza lavoro buono. Non c’è crescita senza partecipazione, legalità, 
diritti e dignità. La CISL Puglia chiede con decisione il rafforzamento dell’Osservatorio regionale del 
lavoro e la messa in rete dei servizi pubblici e privati per l’impiego, per costruire un sistema che non 
lasci indietro nessuno. Le competenze devono diventare un diritto universale, non un privilegio ecco 
perché continuiamo a insistere sul nostro sportello lavoro. Ogni progetto deve essere un ponte reale 
verso l’occupazione. Non basta formare: bisogna coinvolgere. 
Come occorre coinvolgere i lavoratori ai processi decisionali e ai risultati d’impresa. Questo è il cuore 
pulsante della strategia CISL attraverso la legge 76/2025 sulla partecipazione. Essa è la chiave per 
un’economia più giusta, trasparente e condivisa. Ci impegniamo a tradurre nel concreto questo 
principio fondamentale, già tracciato dalla nostra Confederazione. Perché partecipazione non è una 
parola astratta, ma un modo nuovo e efficace di costruire il futuro e una contrattazione moderna. 
Un futuro dove impresa e lavoro camminano insieme, dove le decisioni si condividono e dove la 
crescita è di tutti e per tutti.  
Bisogna valorizzare questi processi anche nei rinnovi contrattuali, che rappresentano il principale 
strumento per riconoscere il valore del lavoro, tutelare il potere d’acquisto dei salari, come sta 
avvenendo in molti settori grazie all’azione della CISL.  
 
 
Patto per la Puglia  
 
La CISL Puglia, nel solco del “Cammino della Responsabilità” ritiene indispensabile costruire anche 
a livello regionale un Patto per la Puglia. Un’alleanza che non si limiti a gestire il presente, ma che 
sappia progettare il futuro, tenendo insieme competitività economica e giustizia sociale. Un 
processo capace di guardare lontano, di unire le energie migliori di questa terra e di costruire un 
nuovo modello di sviluppo. L’obiettivo è fondato su pilastri chiari e concreti:  
• su qualità e sicurezza del lavoro. Infatti non possiamo abbassare la guardia. I dati INAIL 2025 
parlano da soli: 15.923 infortuni e 41 morti al 31 agosto. È una ferita sociale che non possiamo 
accettare. Serve un piano regionale straordinario per la formazione, i controlli e la partecipazione 
attiva dei lavoratori. La sicurezza non è un costo. Va costruita una cultura della prevenzione e della 
legalità, che cominci nelle scuole, formando cittadini consapevoli prima ancora che lavoratori.  
• La formazione continua come leva di cittadinanza. La conoscenza è il primo strumento di 
libertà. Formarsi per tutta la vita significa essere pronti a governare i cambiamenti e non subirli.  

• La riduzione dei divari territoriali e generazionali.  

• La sanità deve tornare ad essere presidio di giustizia sociale, prossimità e dignità.  



 
La CISL Puglia farà la sua parte, con la forza del dialogo, dell’autonomia e della contrattazione.  
 
Maratona per la Pace: il coraggio del dialogo  
 
“Ogni passo di pace va sostenuto con coraggio e responsabilità. La CISL sarà in prima linea per 
affermare il valore del dialogo e della dignità umana” (Daniela Fumarola)  
L’accordo per Gaza rappresenta un passo fragile ma storico verso la fine di un conflitto sanguinoso. 
È la prova che la via del dialogo non è mai inutile e che solo attraverso il rispetto dei diritti e la 
sicurezza per tutti si potrà costruire la prospettiva di due popoli e due Stati. La CISL richiama 
responsabilmente l’attenzione anche sugli altri conflitti dimenticati, dall’Ucraina allo Yemen, dalla 
Siria all’Etiopia, fino al Sudan.  
Con questa consapevolezza, la Confederazione ha dato avvio alla “Maratona per la Pace”, un 
percorso civile e sociale che sta attraversando l’Italia, coinvolgendo lavoratori, pensionati, studenti, 
famiglie e associazioni. L’iniziativa regionale si terrà l’11 novembre a Bari, presso la Basilica di San 
Nicola luogo simbolo di ecumenismo per Oriente e Occidente. Il 15 novembre a Roma concluderemo 
con una grande Assemblea nazionale.  
 
Riorganizzare, rafforzare, valorizzare  
 
Tre parole chiave guidano il nostro impegno organizzativo: riorganizzare, rafforzare, valorizzare. 
Vogliamo rendere la CISL pugliese più capillare e vicina alle persone. Attraverso progetti di 
potenziamento delle USC, delle Leghe e delle USZ territoriali, continueremo a costruire 
un’organizzazione sempre più forte, capace di rispondere ai bisogni reali delle comunità.  
Puntiamo a potenziare i sindacalisti dei servizi nei territori con formazione diffusa e riconoscimento 

del ruolo svolto. […] Le categorie sono fondamentali, e le ringraziamo per il loro supporto quotidiano, 

nel dare risposte ai cittadini, ai lavoratori, ai pensionati e alle fasce più fragili. Tutto questo si muove 

in una direzione: articolare meglio l’organizzazione e agire insieme.  

Con spirito confederale, dobbiamo continuare a fare sindacato con coerenza e responsabilità, 
mettendo al centro le persone, il territorio e la qualità della nostra presenza.  
In un mondo sempre più attraversato dalla tecnologia e dall’intelligenza artificiale, noi intendiamo 

ribadire il valore della Persona. 
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CONSIGLIO GENERALE CISL PUGLIA, FUMAROLA: AZIONE 
SINDACALE SI SVILUPPA ATTRAVERSO LA PROPOSTA, IL 

DIALOGO, LA CONTRATTAZIONE 

 
Castellucci, rilanciamo con forza la necessità di un Patto di Responsabilità regionale 
 
“Grazie alla Cisl Puglia per il grande lavoro che porta avanti ogni giorno, per la capacità di essere 
presidio solido di tutela e di rappresentanza per i nostri associati. Praticando con tenacia, nel segno 
della corresponsabilità, un’azione sindacale che si sviluppa attraverso la proposta, il dialogo, la 
contrattazione”. Lo ha detto a Bari la Segretaria generale della Cisl nazionale, Daniela Fumarola, nel 
corso del Consiglio generale della Cisl regionale. “Le crisi sociali e industriali che attraversano la 
regione Puglia – ha aggiunto – hanno bisogno di politiche mirate per lo sviluppo, di sostegno e 
investimenti nel manifatturiero, nella logistica, in un’agricoltura di qualità, nel terziario, nella 
valorizzazione delle aree interne. Ribadiamo ancora una volta la nostra più ferma e assoluta 
contrarietà ad ogni piano, ad ogni offerta, che per l’ex Ilva significhi non rilancio ma smantellamento. 
Ogni progetto che pensa di escludere 7.500 lavoratori vuol dire pura dismissione: una follia per il 
Paese perché significherebbe privarlo della produzione di acciaio primario e un dramma sociale 
senza precedenti. Non accettiamo e non accetteremo scelte che mettano in discussione la 
sopravvivenza degli stabilimenti, che distruggano occupazione e non mettano in sicurezza ambiente 
e salute”. “La Cisl Puglia – ha osservato nel suo intervento Antonio Castellucci – rilancia con forza la 
necessità di un Patto di Responsabilità regionale che unisca istituzioni, imprese e parti sociali in una 
visione comune di sviluppo sostenibile, giustizia sociale e partecipazione. Il 2025 rappresenta un 
passaggio decisivo per la Puglia. Servono scelte coraggiose e condivise per affrontare le crisi 
industriali, rilanciare il lavoro, garantire servizi e sicurezza a tutti i cittadini. Una alleanza fondata 
principalmente su alcune priorità: qualità e sicurezza del lavoro, formazione continua, riduzione dei 
divari territoriali e generazionali, rilancio della sanità pubblica come presidio di giustizia sociale, 
partecipazione effettiva dei lavoratori ai processi decisionali delle imprese e delle istituzioni. Non 
c’è sviluppo senza buon lavoro né crescita senza condivisione, legalità e dignità. La sicurezza non è 
un costo ma un diritto, e la formazione è la prima forma di libertà. Tra le emergenze richiamate, la 
crisi industriale, l’emorragia giovanile, la bassa occupazione femminile e il rallentamento dei 
progetti PNRR. La Cisl chiede un confronto stabile alla prossima Giunta regionale, il potenziamento 
dell’Osservatorio sul lavoro e un piano straordinario per la sanità, la prevenzione e la riduzione delle 
liste d’attesa. La Cisl Puglia continuerà a fare la sua parte con la forza del dialogo, dell’autonomia e 
della contrattazione, per costruire insieme una Puglia più forte, più giusta e più solidale” – ha 
concluso il Segretario generale. 
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